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-Per soddisfare al deside­
rio mostratoci da molti dei 
nostri" benevoli lettori du­
rante ì' epoca autunnale si 
riceveranno abbuonameriti 
mensili al GIORNALE per 

1. 
- ; < " ' . ' ^ i ~J-V;A5S^ 

rì-jTj"_iTnr '•- 'Ji.'r^iVM. ^ •• ;••,. ̂  ̂  ^^-f 'ÌJ* ^^'ìtTi 

i T. 

J ' : • 

DISPACCI DELLA NOTTB 
. CÀge'4xik< Stefani) 

BÉUUNO/ 9, — La Corrispondenzv 
VrovincifUe constata che la Francia per 
mezzo, delle vìtLorie polìtiche di Thìers 
posesi in gradò di adempiere agli ob­
blighi in moiio pronto éfi imprevesluto. 
La Germania potrà seguire lo sviluppo 
degli affari interni^ della Francia con 
tranquillità ed ì in parzialità. Le garanzie 
ottenute per la sicurezza della Geruiania 
sono tanto forti, t{utinto sinceri sono ì 
nostri voti che la Francia trovi l'ordine 
e la Uberià e contribuisca a consolidare 
la pace del mondo. 

NANC¥,Ì0. - Oggi vi M gtMè 
fe îa r.eìigiosa presso Vezeh'se nella Lo­
rena peli'ìncoron amento della statua della 
Vergine di Sìonne. Vi assisterono i Ve­
scovi di Strasburgo, di Belìey, di Ver­
dun, di Metz, TArcìveScovo di ^esangon 
od oltre 20 mila pers9ne. .. .. ' .\ 
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Finché molti dei nostri giornali 
Tanno in farore per i poUegrinaggi 
di Francia; noi non crediamo di se­
guirli, stimando iiiopportujio il darò 
ad UD, fatto' " siitóe' ìinpórtànza mag­
giore dì quella ch'esso abbia : finché 
certi diaristi gallofobi attribuiscono 

ai francesi corno una colpa il dolore 
provato per la perdita di duo Pro­
vincie, 0 condannano il loro desiderio 
di rivendicarle^ noi non possiamo nep­
pure seguirli, memori delle doclama-
doui che abbiamo fatte noi stessi, o 
per tanti anni, prima di conseguire 
ciò che ci apparteneva ; ma dove tro­
viamo giusto un ri sentimento, * e lo 
condividiamo, ò allorché trattasi di 
qualclie â tto solonae, in ^ cui è impli 
cata la responsabilità del governo 
francoso, contro una potenza colla 
quale la Francia si troya in pace, 
contro r Italia. 

Tale ci sombra il cosidetto . mau-
dafnento o pastorale dell' Arcivescovo 
di Parigi, di cui si occupa in questi 
giorni la stampa d'oltre alpi e la 
nostra. • - . 

Alcuni giornali, moderati di Fran­
cia si studiano attenuarne 1* effetto, 
dicendo eie quel documento somiglia 
nò più né meno alle solite invoca-
^ioui, che si riproducevauo periodi­
camente dall'episcopato francoso in 

^l^jore della nazionalità polacca; ma 
lo circostanze sono molto diverse, pri-
ma di tutto r Italia non ò la Polonia. 

I . •• I 1 ' T 

'Di questo documento, che ci offen­
de, e ohe noi deploriamo, basterà ci­
tare il brano seguente -
. « Qualunque siano per essere lo vi­
cende degli avvenimenti, Roma cristiana 
ricupererà presto 0 tardila sua indi­
pendenza. Se la potenza usurpatrice non 
è ricondotta ai giusti limiti dal senti­
mento del retto e della giustizia, sarà 
travolta dai flutto della rivoluzione. Per 

j • ' • I 

convincersene, basta osser.?:ŝ ce con qual-
; ^ ^ . . I , F . , 

che attenzioue l'andamento delle cose. 
I ^ ' - ! 

« Falsi amici dell'Italia, l'hanno spinta 
ad un^ estensione che non è meno con-' 
dannata dalla ri^tura che dall' equità: 
cedendo a faneste suggestioni, che esul* 
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tavano l'orgoglio nazionale, l'Italia si 
diede per capilale Roma, città unica nel' 
suo gentrc, e che non offre alcuna delle 
condizioni necessarie ad una Ciipilale 
politica: rItalia se ne è promessa un 
tranquillo possesso, che il mondo catto­
lico non le concederà mai; essa creò 

.1 ^ • j : 

degli eserciti e delle flotte, che non 
sì può mantenere; si è imposta delle 
spese, che rovinano il suo bel paese, e 
lo trascineranno un giorno o l'altro a 
vergognose catastrofi.j , ; 

«.Cli* elist'ritorni su* suoi passi, che i 
suoi amici sinceri ed illuminuli la con-
siglino ad abbandonare un territorio che 
divorerà coloro che persistono ad oc­
cuparlo colla violenza e coli' ingiustizia; 
che la persuadano a darsi, davanti a pio 
e agli uomini, jj merito dì cedere spon­
taneamente ciò che la [)ressione invin­
cibile degli onesti le strapperà un giorno. 
Così operando^ essa sradicherebbe dal 
séno dell* società nostra quel gprme di 
turbolenze e di discordie interminate, 
che vi ha seniìnato. Restringendo la sua 
ambizione entro giusti limiti, farebbe 
atto di grande sapienza: si riconcilìe-
rebbe colla Chiesa riabilitandosi nella 

I '• I. . I ' • . • I 

pubWica stima. Uw t^ie con fragno, lodato 
ed applaudito da tû l̂ t̂  permetterej)be di 
rannodare i suoi novelli destini colle sue 

• ' ^ ' • • • ' - . • • 

glòrie antiche, e le assegnerebbe un pò-
sto onorevole fra le nazioni cristiane., 

- '. : f 

tini allora Roma, spogliandosi del 
lutto che oggidì l'ammanta, sarà resti­
tuita agli splendori del suo culto e della 
sua storia; essa aprirà le sue mura a 
coloro che amano la maestà deUe sue 
rovine e la santità dei suoi templi : i 
popoli accorrje^anno di nuovo ijiUf sue 
solennità, è lo straniero si coenpiacerà 
ancora nel contemplare l'augusta sua 
immngine, non più poUula da . innova­
menti- ispirati dalla preoccupazione vol­
gare d'un benessere tutto materiale; si 
vedranno oftluire nel suo grembo coloro 
che, senza lema di pericoli e :di disturbi 
pel suo clima, venerano ed amano in 

essa non la dimora dell'uomo, ma la 
città di Dio sulla terra, simbolo delta 
città eterna, ove gli eletti regnano nella 
glorili; ih allora il suo pontefice e Re, 
riacquistata là Uberià, benedirà ancora 
dijUa. loggia di San Pietro la dita e il 
mondo, è lutto T Universo esulterà di 
giòia, \ ; . 

t Ecco, coriffisimi fratelli,, ciò che de* 
sideriamo^ Quando le vedremo noi que­
ste cose ? È il segreto di Dio. » 
rfTì-T"ttni^m-' rrt ì "̂ "̂̂ -̂  •-• •••Tr̂ TWir-̂ ^ -;^r"^~''-'^' ; i w * ^ - ^ ^ i ^ ' ^ ^ j ^ - ^ » • * - ^ - H • ft H • * C=T3MC=93^ 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Ci si comunica la seguente j3ir,cplare 
stata diretta dal Ministro ,4* agricoltura 
e Commercio ai Prefetti, ai presidenti 
delle Camere di commercio, presidenti 
dei Comizii agrarii ed altre associazio­
ni agrarie; r 

Roma, 2 seti&inhre 1B73. 
Non ostante le yìve prenmre fatte dai 

Governo del.Re^ non è stato possìbile di 
ottenere ehìB fosse,tolto ij .divieto del­
l'ammissione dei nostri semai j..neir in-

j . "I l** 

terno dell'Impero del Giappone, né che 
al divieto stesso fossero fatte eccezioni. 

i' . . ' . . 4 

Codesto importante argomento ha for-
isìato oggetto.di lunghe discussioni fra 
diverse potenze interessate; e lo stato 
attuale delle cose può riassumersi nel 
proponimento di riservare integro, fino 
alla revisione dei trattati^, il presente 
regime convenzionale, che non accorda 
agli stranieri la libera circolazione nel 
suddetto impero. 

Prego la S. V. a dare pubblicità alla 
presente. 

! Il Ministro 
G, FINALI. 
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sepolto so'to il largo, cor tiri aggio dì vel 
luto, armonizzàvóno/di tinto e di linee 

. • i i f "^ , 1 I L j • ; ; • 

scure, quasi tètre, 
Era dunque impossibile porre il pi^de 

/la 'dentro, sebzà provare una. stretta .aJ, 
ctioré; e V anima, perdendosi in una fan-
tasti'cheria indefinibile, era tratta neces-
sari^imente ad almanaccare che qiî Hê . 
pareti dovevano avere assistito sê mpre 
silenziose e solenni, a dolori ben più 
profondi e iucurabiiiv , 

Era quella la stanza della colpa o del 
rimorso?.., ^ 

I . . , . ^ , 1 . ' I ^ • • 

Quando gli occhi dì Juan si furono 
abituati alla naezza, oscurità dei luogo, 
egli potè distinguerò fra il bianco delle 
coltri, qualcosa di animato che si agi­
tava suv guanciali, , • 

— Ecco il messaggere di Joses, aveva 
dotto Narquiiz, introducendolo. . . , 

A quelle parole,, un» voqe roca, sen­
za timbro, che non aveva più nulla di 

'umano, si èra fatta intendere di sotto 
air alcòva per risponderei 
i «= Entri!... , , 

Juan rabbrividì, 
Avviòiriatosi al letto, il figlio adottivo 

tJNA LETTERA DEL CONTE CAVOUR 

il National di Parigi annunzia che il 
prossimo fascìcolo della Revtie des docit-
ments historiqueSi conterrà due lettere? 
del conte di Cavour ad una scrittrice 
di romanzi. E lo stesso National fa co-

conoscere, per aaticipazfone, tina di (mè­
ste lettere, eh'è in data di Parigi ÌSSt 
Noi la riproduciamo, perchè, malgrado 
qualche severo giudizio, che^ probabii- . 
mente il tempo o gli avvenimenti pò*-
steriori a quella data avrobbcrd; per-
.suàso il couie di Cavour a modiÌcare> 
essa dimostra come nel giovane patrizio 
piemontese del 1834 ci fosse il germe " • 
dell' uomo di Stato, che doveva più tardr̂  

• con tanta . potenza d'Ingegno, avviare 
r Italia al compimento dei suoi àeetini. 

Ecco la tótfera': ' 
No, signora, non posso abbandonar© 

la mia famiglia, nò il mio paese. Sacri 
doveri me lo vietano, e mi trattengono 
presso i miei genitori, che giammai mi ' 
hanno data alcuna cagione di lagnanza. 
No, signora, non immergerò il pugnale 
nel loro seno, non'saro mai ingrato ve?-, 
so dì loro, non li lascierò che quando 
ci separerà là tomba. 

E perchè, o signora, dovrei abljandQ* 
nare il mìo paese? Per renrre inÌ>aa-
eia a cercar faìna nelle lettere? PevcoTf 
rère dietro ad'un po'di celebrità, ad 
un po'di gloria, senza mai poter rag. 
giungere lo scopo che la mìa j^mbizione 
sì proporrebiaef tome potrei7^uori dffl 
mio paese, essere utile all'umamtà? 
Quale influenza potrei esercitare in fa-, 
Tore dèi miei fratelli sventurati, stranieri^ 
proscritti, in un paese dove l'egoisniò 
regna in tutte le principali posizioni sp: 
cioli? Che fa a Parigi tutta quella mas3^ 
dì stranieri cVie le loro sventure, o la 
loro volontà ha'gettatì lungi dalia terra 
natia? Chi, fra loro sì ò reso veratraenie, 
utile ai suoi simiìi? Chi e riuscito'.ĵ jfqcv 
màrsi un'alta posizione,, ad «acquistare 
influenza sulla società? Nessuno. Anehê  
quelli che sarebbero stati grandi là dove 
son nati, vegetano oscuri in mezzo al 
turbinio della vita parigina. '] 

[ torbidi politici che desolarono i'Ualìar 
; hanno costretti i suoi più nobili figli a 
fuggire lungi da lei. Gli uomini più iL 
lustri, in ogni genere, del mio paese, 
sono fuori dì patria; la maggior parto* 

' I. ' 

A 

Neljo sguardo che il giovane getto 
all'intorno, appena ebbe varcata la so­
glia, si sarebbe potuto leggere V ansia e 
la soddisfazione, ' quasi feroce di un sen­
timento terribile, lungamente coni'pr'esso 
e che si vede in procinto di essere fi­
nalmente esaudito. .̂  ' 

La camera fiocamente illuminata da' 
una lampada dì antico stile, appesa ài 
soffitto dĝ  tre ciaenellc d'argento, aveva 

•qualche cosa di così triste da rammen­
tare una cappella mortuaria. 

Gli arredi, le tappezzerie, la mobilia, ! di Mariquita scrutò avidamente collo 
più di tutto un vastissimo letto quasi sguardò il voliò dì colui che aveva o-
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dialo per taìilo tempo, e còià tanta fe­
rocia, senza éèàersì mai trovato a Ibi di-
nanzi, ma solamente colla convinzióne 
di aver ricevuto dàlia Provvidènza il 
mandato di vendicare su di lui la di-
Sgraziata morte del proprio betiefattorCj 
quasi del padre. • ' ' 

Il marchese di Ànduras poteva ben 
dirsi uno spettro, più che un uomo. 

La sua capigliatura incanutita al pun­
to da non distinguersi fra i Utii degli 
priglieri, inquadrava un viso pallido, 
scarno,-senza anima e senza espressione. 
Si sarebbe detto dì sasso, se le pupille 
spalancate, guardando nel vuoto, come 
ricercandovi una immagine fascinatrice, 
non avessero rivelato una suprema po­
tenza di vita e di sensibìUlà, , 

Le coltri disegnavano un corpo esile, 
consumato, completamente immobile* 

In quel momento il marchese avÉva, 
con uno sforzo di volontà, levato una 
mano, fuori dalle coperte, ed accenna vai 
con quella al nuovo venuto dì avvici­
narsi ancora di più, 

Juan non gli lasciò tempo dì ripetere 
l'invito. 

Col cuore palpitante disordinatamente, 
In preda alla violenza dei sentimenti più 

"rrtjnpjatg :ffiì:rrTi:Trui •" f * • !rì 
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fervidi e più trcjn î̂ idi,, egli mosse ra­
pi danoeiite: qualche passo e troyqssi al­
l'alcova^ ' ' ; ' 

— Puoi lasciarci, mormorò; U.marche-
I i 

se rivolgendosi a Ngsrquaz, dopo aver 
esaminato con ui; .lungo sguardo il vi­
sitatore, v:. I..S !J 

Narquaz non ardì opporsi al deside­
rio del suq signore, ma il suo contegno 
ben rivelava che egli non obbediva che 
a malincuore e che lc( presenza di Juan 
non era tale da ispirargli fiducia. Forse 
sì riprometteva di vegliare attenlamento 
dalla stanza attigua. 

— A che vi manda Joses?, riprese il 
vecchio colla sua voce sepolcrale. 

Juan, conserte al seno,,,le braccia, 
• 

considerava î  marchese in atteggiamento 
di giudice, figgendogli in volto ̂  uno 
sguardo di fuoco»̂  ' 

In quell'istante di tutto egli era di-
raéntico fuorché del suo giuramento. 

La voce stessa di Alba non sarebbe 
valsa a strapparlo dai suoi funesti prò* 
positi. 

Quell'uomo era l'assassino di^Lopez 
ed il cielo permetteva che egli potesse 
straziarne gli ultimi istanti t 
^ — Joses — disse poi facendo spie-

care le parole, quasi intendesse di con-i 
figgerle una ad una nei, cuore del suo : 
interlocutore corno altrettanti pugnali — " 
Josèé;^ìn^iTtà alla sua riputazione è̂ l 
troppo ingenuo, .̂Q . : troppo pietoso. Egli > 
hd credùtb.che ìo potessi venire in que-'* 
sto castello, in questa camera, dinanzi ̂  
a voi, marchese d'Anduras, per piro-) 
porvi il riscatto di vostro figlio Guai-.-: 
tiero, che ora si trova n^lle nostre t 
matii..,.̂  [ ' '. ; 

— Gualtiero t proi*uppe il marchese 
con ansia ìrtdicibiJe, o nello stesso tem­
po tentava di sollevarsi sui guanciaU 
come per meglio interrogare il volto di 
colui che gli aveva recato la nuova fu-

I . I I I 

• nesta. " ' " 
I I . • I • 

, ^ Gu&Uiero, il colonnello dei dragoni 
bianchi, V ùnico erede del vostro nome,, 
colui che dovea rinnovare lo splendore 
del vostro casato I Egli giace; ferito e 
prigioniero, aspettando che la risposta 
del padre suo decida 'sulla sua sórte : — 

1 1 . ' • 

0 il risGottó, d la fucilazione. \ 
— U riscatto, qualùnque sia t Parlate 

•tìif 

ed avrete 
— Disgraziato I Voi dunque credete 

che io, dopo aver sospirato per taftlo 
tempo la vendetta, dopo aver soffocato 
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ài quéi nobili esuli sono venuti a î arigi. 
Hii il loro genio, che accennava Â  sòl* 
levarsi ben alto sotto ì! cielo della loro 
patria, si ò snervato all' estero. Non uno 
golo ha avverate le brillanti speji'anze 
che aveva fatte sorgere, XuUi quelli 
<;ìie ho conosciuti personalmente mi 
hanno addolorato profondamente, por­
gendomi lo spettacolo di grandi facoltà 
rimaste sterili ed^uipotenti, 

Un solo italiano ottenne fama a Pa­
rigi, e si acquistò una posizione; egli 
è ìLcrìminaìista Rossi. Ma quale ufficio i 
quale posiziono! L'uomo più spiritoso 
d'Italia, l'ingegno più flessiWile del suo 
tempo, lo spìrito più pratico forse del­
l'universo, è'tì'̂ ScUo adi avere unacjil-. 
tedra alia Sorbona e un segifio all'ic-
cademia; uUima.gtê ta che possa ambire, 
in Francia Quest'uomo che ha abiurato 
la propria patria, che nulla-sarà più 
per. ii.oi, avrebbe potuto, in un avvenire 
più 0 meno lontano, sostenere una parte 
ìlijinensai > n̂ i•.̂  destini del suo jpaese b 
^̂ pî are tafiè îdàfe'i Buoi concittadini 
jnelle nuove Vie che la civiltà iî ré̂  p^Hì 
.giprtio, in vice dì ridursi a far uà pe­
dagogo a indòcili 'àbólari. Nò, ho',' riÒii 
è ijii-fuggendo la ̂ rq̂ Hà" paWi pter-
l̂itè è. sventurata, chfe' éi**può tó^^iun^ 

garehWpa gloriosa' Jnétŝ . ̂ bnai a colui 
-che abbandona con ^Hisptóo la'̂ terrà 
die lô Ua vedlitó îiliscere, ' che rihriega [ ^^^ 
iomeandegni l^-aì IrWil V ,., ' ' 1 ^" 
,t:4)uanto a mi; V̂'̂ ^̂ à l'isojuzione è 
/erma ; giammai sepafeì̂ ò' le tnìe sórti 
éa qùellet̂ de' pìémohtê i. Î elice o syèn-
turàta.'̂ te? mia patria, avrà '(ùtta la m̂ia 
wiui,;n«n"le-sarò mai infedele, quando 
anche fossi certo " ' df ' troToìre ' altro ve 
J>riUanti destini. 
: ' mj'MèìkhéQ iti disparte la quièslione 
del'dòWéj'dimenticaijdb ,le,mie quâ ^ 
lite' dì citiadi'rtO 'e di figlio, vediamo che 

! •: •» . 

cosa il mio avveniìre gùadagn.^rebbey se 
• tóctóè ì l^ttalia'pei' la Francia Che 
Véi'réi a fare fri' qiiesta Francia ? Come 
Vi troyefcT fama «'gloria? TI solo mezzo 
ài ciii'"6tóèi valermi^ sarebbe la lette-
ràtura. Ór bene, o'signora, tb confesso 
ffjincèimènte,' non mi sentojalcuna, ipcli? 
iiàiione lett'èraHa ; lio una mente ragìo; 
Matrice ma ribèlle àlV invenzione. Cer^ 
citerei ìhvario di svolgere in me Vjm; 
ÉidginazitJne ; pon,̂  ne posseggo; alcun 
^irme. Iii v lB' mia non, mi ^veij^e mai 
fatto d'intfenlare la mmlma favola, il 

, . ì ' ' ' ' ! ; ... y r.-

più Breve Vàccoiito per divertirle i bam-
biniv Qùaliinque sforzò io facessi^, pon 
fiarcv nWi che' un mediocre letterato. 

' L • *• 

<tù'letterato di. tera'ordmc; Ed, è questo 
tiù avvenire che non mi tenta^. jH^lle 
att'i,' seèohdo rti^,, non. si può ambir»-
che un posto — il prinao., - - ; 

Ma'se mi mancasse i l rifugio delle 

inatematicOj gran fisico, fors*anche un 
chimico dì voglia. Potrei acquistar fama 
nelle accademie d'Europa e fra i dotti; 
è questo un modo" come un' altro'per 
ottener gloria, sol tanto, ha poche altra-
tive per ritaliaao dalle rosee guatìcie 
e, dal sorriso infantile. : 

Dimenticavo le scienze moral i , vasto 
campo in cui si trovano ancora ^̂  trac 
dare molti solchi. Amo U scienze moralii 
le amo con trasporto, ma credete voi 
che le sì possono coltivare soltanto a 
Parigi^ lo non lo credo, al contrario, mi 
pare che cjuesta società fittizia sia pioco 
conveniente per colui che vuole studiar 
le leggi deirum;:mità.,I grandi filosofi, 
i grandi moralisti, gli economisti celebri 
noir.vi^sero np̂ Lla grandi capitaJi. Essi 
hanno lavorato nel silenzio del loro oscu­
ro ritiro; di là illumiiiarono il mondo 
coi raggi del loro genio. Osservate gli 
uomini che si annuniiiavano c o m e genii 
precoci, d i e riempivano di meraviglia 
Parigi col pronto sviluppo delie loro 
ment i , che cosa sono diventati? come 
9i sono avverale le .liete speranze, che. 
salutarono i loro primi passi, nel, campoI 
delia scienza? Che ò diventato iì filosofo 
Gousìri dhe doveva far dimenticare. Kant' 
e gli scozzesi? Di qual progresso lasc ien 
za va debitrice ai ,Lermipier ed .a i loro' 
cbnfratelli della società parigina? Dì ve­
runo. Finora da tutti' quei geniì in em­

ione rion"^' sbrtb uh grand'uomo come 
i tedeschi o gli antichi pensatori fran-
cesìi -Uae /solo à-Wio^-VvT^isoyyriebbe 
stato veramente grande nella scienza, se 
1» politica' non l o avesse tratto lungi 
dagli studii. É il Guizot, il graA' pléìisatdre 
d ei n ostri tem pi.' M a an eh' è^fi k pe r d ii to 
per'là soienza] l 'ha abBaiìclènatà nelfe 
mani inesperte dei snorailiévii è'la scien. 
za non ha progredito. ' ' 

Ricevo ih qùéslt) fn'òmènto la vostra 
lettera di stamane.'Mi affretto a rispon-

ore due Icgftere SCO.«5SG di lerremòt», 
P una i n . senso sussultorio el'atljf'li ih 

r ' . 

senso ondùìàtorio-sussnltorìo, ^ 
VERONA, 9. - Ci furono trescasi dì 

colèra nelle compagnia artiglieri; però 
di carattere mite. 

N O T I Z I E ESTERIC 

jt 
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Cfinslftlto C;«at«ii&nle. ~ Segue la 
Seduta d̂el d settembre* 

, $. -*- Venerul„scQrso han-
no avuto luogo a Spandau delle prove 
di tiro a segno col nuovo fucile Mauser 
e coi chassepot ricostruiti. Il .risultato 
con ambidue i sistemi fu soddisfacen-
tissimo. 
, -r* Il plenipotenziario militare d'Italia 
a Berlino, cav. de Mocenni ò partito da 
qui per assistere alle manovre delle 
truppe nelle vicinanze ji Dresda. 

"I- Da parecchi giorni si parla di 
trattative in corso tra Germania e Da­
nimarca per resecuzione dell'art* V 
del trattato di Praga, vale a dire per 
la retrocessione a questa dello Schleswig 
settentrioriale. Una delle condizioni po­
ste da Berlino sarebbe V entrata della 
Danimarca nella Confederazione tedesca. 
•Finora queste voci non hàtiho serio foh-
demenlo. j , i 

SPAGNA, 9. ~ Teiegrai'ano da Madrid: 
Corre voce che' abbia ' avuto . luogo 

un* attentato dontî o là vita dì Tì>pn'Carlos 
e quella di Dbri'ègàray. li primo éa-
Tebbè r(n14̂ to ferito. : . / ^ 

Si è «coperta uha'cqn|̂ Ìurp di belgi 
aif'î ùb latist coi cafflsiì' che avevano la 
missiohé^dì' ucci*dérè tutti'.'i cabeciUal 

I • r h «- '^ 

fTìrn 

dere. SiàBScrà tìòh ssiî ò a Parigi, ni a se 
volete' co'nbedermi qualclie ìstarite, gip-
ve'dì 0 ' sabi to sarò lieto di potervi as-
s^èurtìre^iùrilultimà vòlta dói'mieì ^ép-
timentì di stirha, d'affetto e di ài'ridek 
e-.̂ j^anea ,amicÌEÌa;i C. di C. ' 

ì *-+ * j 1 , 

NOTIZIE ITALIANE 
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ieUeife, non avrei a mia dispostone.i; 
vasti domipìì della soienfKat?ÌÌÌÉI iveiio. 
Wirei diventare un dottg, un profondo' 

j . * 

i 

wwr^^—t-*r^rra*tK i-^t i' •^•il^ •HJiT :T •ri.^L^ , jM.i|nirr-mrjirMjiiiBLVJgz 
.̂ ^ 

ROMA, 9 - Albbrii éiói^Hali nanno 
riferito che i minfistri di Y m a t ó ' e^ idi 
agricoltura hanno istituita ijtì^ Coinmì^-
sìone per> istudiare' la- quistidhe della 
circolazione cartacea e prèparàVe un 
progetto di legge. • - • '• 

Siamo in grado di assicuraìf'e che 
questa notizia è insnssisiente. 

• -'•'•''" {Opinioni) 

FIRKNZE, 10. - Insieme al barone 
BetUno Hicasoli giungeva ièri mhtiiha' 
in' Firenze da Vienna 1̂  on. nostro sin­
daco, comm.Perùzal.^ ^ 

REfiGIO,^ (E^nilib) 9i '^' 'Si sp'nò av-̂  
Vertile ieri mattina véi^s'ó' le ' anaitro' 

La Gazzetta Uffidak dell* 8 settem 
bjfè''contiene: / ,. 

K d'écrèto '17* agosto' cUe,. sìpprp.vf 
l* aggiunta ^i\33 guardie e .il 6rigadi|Qri 
liei ruolo organico cl̂ el personale foresta­
le dello Statò. 

- • . • • • . • • •^•- 1 - • • ' • i . • : . I •• 

R. decreto 20 agosto che riduce a lire 
eOQO l(j> alipondió dei medico governa-
tiro Vesso il consolato italiano in Ales­
sandria d'Egitto. .̂^ ; ,vr> Mi. '. 
' ' Ùispokizioni nel personale militare e 
giudiziario, v . . ,, 

— E.ciuelià dfel,,j9, ĉ ^ 
'te, deci;éto 20 àgpstĉ  qhe dà esecuzio-

ne altó dlchiaraiio05. fra, l'Ita 1 ia. e,, 1* im^ 
pero ^ermnico retó al tratta omento 
dèi rfepett'i vi; sùdditi indigenti, all'stipa-i 
ra|ssibrie dê U espulsa e , iail' abolizione 
dell' obbligo dèi passaporti.̂  , , . ̂  

R. decreto 26 agosto che aumenta^ il 
ntihî iro degli aggiunti giudiziari per 
tutto' il regiio. , , , 

il. decreto i t agosto che. autorizzala 
Jàn'ca generale dì credito fondiario ed 
iiìcoraggiathentp per lo sviluppo agricolo 
sedente in Catania, e ne approva Io sta-
Itto. con. modificazioni. . ^ . 

Il cous. Cohiti Domenica dice d* aver 
udito con rammarico che alcuni mem-
brj rf«}la Comt^issione pel Cimitero ab­
biano date le dimissioni. Gli sembra fa­
tale che un'opera reclamata dalle esi­
genze delta civiltà e.dalla religione del 
cuore non possa avere esecuzione nella 
nostra città. Espone come assolutamente 
bisogni provvedere a qualche cosa e 
come se non è possìbile far niente di 
nuovo non resti che provvedere pron­
tamente a migliorare il Cimitero attuale 
che si trova in uno stato veramente in­
decente, coU'eseguire le .opere di scolo 
delle acque, colPacquJstare nuova area, 
allargare la mura dì cìnta e rendere 
deee,nt(̂ ; l'attuale cappella. Dimostra con 
belle parole la necessità assoluta dì un 
pi'bvvedimentp éotto tVtti ì "riguardi e 
propone che sr 'stantii nel bilancio la 

•épesa di 20,(toO' Hrfe'̂ [ié̂  taie òpera. 
• t4V;)'efOris!gliè^''WMW','api}^ 
.̂ propoèta 'Cólétif. hrcòfd-ti \i s(ò'rj|(''(itì-
la questione del ciiiìiteV'ò, e '8fce î tìe 
la,. sciei!iz3, :;st è 'pponiinciata con di­
spartì te; ppìp ioni STalUrjkissMUà dì prò-
!?P'UiBr?:«attuale Cimitèro: Diĉ Èî ^̂  può prosciugare quel terfeo. T'alo li-
MB!? senìpre.;cpotro il rtWBferìmehlO;j vellazione non fu mai eseguita. Crede 
?̂ ?W*fMF'?-:p"̂ *̂ *?̂ ^̂  «'̂ ^̂  invece che la somma proposta dal cons. Friz-
,mo!ì'^fe^^s?^*'^^"^^^^® aìla^fidenza, -ĝ Hn sia troppô  su^ieriofe alla necessa-
'ìfi.^f^'ifi^^flffP'^f^^! l̂ f̂ '̂ Ĵ̂ ^̂ ^̂ ^ ria, se si tratta di far quello studio, 
^pròVare col fatto la pos3ÌbiiUà,deUftVQ- troppo inferiore se si tratta di eseguire 
ro essendo che poi gt̂ e, siamo italiani ^ n i^^^ eî èrìo tìkessarW prima qilello 
'?$?'^f^lW il cui:risultato è^ufo, e pro-
Jebre formula: provando 0^ riprqmìc\o^ " " ' " 
icioe'a dire i( riiè^o'ào éspenmept i ìe an­
che in queste Wiaterié. éa'rtirnèntàchè 

n • • 

possa deliberare e crede quindi che sia 
inutile stanziare una somma per stu­
diare la questione dello scòlo dell' at­
tuale cimiteri , che deve già essere stata 
studiata. 

{ cons. ColoUi e Prizzerin spiegano 
ancora lo loro proposte. 

U cons. Coletti FerdinavdojYoih lutti 
d'accordo nella idea di stanziare una 
somma e propone che la si voti col 
semplice titolo*. Fondo pel Cmitcro. • 

Il cons. Marcon propone che si no­
mini priiiia uria Commissione tecnica 
coir incarico di vedere se l l terreno dal­
l'attuale cimitero sia redimibile. 

. Il cons. FHzzmii insisto nella sua 
proposta, credendo che quella del cons. 
Harcon non porterebbe che a nuovo dis* 
Serto fra tecnici, essendosi già studiato 
l'argomento senza Venire a conclusioni. 
Ritiene che si debba, invece che doman­
dare il responso alla scienza, provare 
col fatto se' si possa risòlvere la que­
stione. 

. l ljpons. -BMcgAia espone colla brevità 
je^.qhjaitezza. ch^.^ij,*? propria, ,com§ la 
scienza di|i,Cq tal casp un rospoi.)sp po­
sitivo 'q'uanio il latto, poiché, con una 

ìéeniplice livellazibnèj èì yody se i l ^ e l o 
f d'acqua daUt^cipietìte, nel qitalG l-àc(iiia 
.si vuole scoiarci sia più basso delle fosse 
'del Cimitero, nel' qual caso soltanto si 

I 
rìsi 

sorrìmà di lire 3000. 
1 tornano a sostenere 

' n :">f-. 
tre onni or sono sì votarono .6000 .lire 
-a.quésto scopoi^ehé furono poi''skbrriate. 

pone per esso 
'̂  \ vàrìi ']f)t%poni 
le loro ide«.' 

ili Sindaco i;ì a ssuine la discussì^ùnG, 
ihostra'rido' come ' esisiano tre diverge 

I ! ) 

in. luogo delle 20,000 proposte^ èal bons, j fe*>gomma'dÌ lire s M ù pe? W,«Mio del 

''^Jl .cpn^. f^.Mrtra, propone^ di levare il. 
fòndò'di sussìdìoj.dì. i.4,000 pel teatro è 
ai ddMn'ìàrlo al.Cimitero.! n n i n . m 

ìiv M'vV, 

i \:. T 

l\f. 

K 

* i 

i^eir s|tìip[^o qualunque'più linìie e gétìé-' 
rosa aspirazione per non pensare che a 
quella, d©po aver lasciata la casa, che 
tni .ha ospitato fanciullo;'dopo essermi 
•veduto rapite dal figlio vostro, ogni 
possiJ)J|Ìtà'di' èssere fpjice, sare taHt9j 
iogenad,'tanto' vi le piuttosto, da conce-. 
d é m ora il riscalto di Gualtiero di Àn-, 
^aras ? !. Credete che io avrei... gc9etta^0j 
rinoarìco per altro scojìo fuori queljo 
•dì'funestare la vostra, agonia, annui;».-
ziondovi ohe' egli sta in mio ^ièno po­
tere-e che Won Vedrà spuntare l 'alba 
di domani?! Disinganna te yi.vqcphi^ò, io 
SOSIO ' l a i punizione e *sarÒ inesorabile 
come' i l 'dest inò T' ,• . . ,,, • 

ili inaróhesè a v e v i ascoltato.je. im­
precazioni ^del 'giòvarife; coinè.allibito da 
un'arcano spavento! Gli ocelli fissi su 

•quelli di Juan sentiva Csidersi.ogni sua 
parola sull'anima, come faviUaicbeKa^.-
brucia'e ' uno sgomento misterioso ; una 
tema; indefinita, 'ma'^piena di' angoscia, 
per un pericolo impréveduto, ma cerlp,, 
ina inekttabi le , gì' im^eraVa fiel cuoreJ, 

— :La punizione'! Il dèstinp?.,,,.bal­
bettò il vecetóo. JMat chi sei l'u ìduoque 
per parlarmi cosi? 

— Chi sono ? proruppe Juan con un 

ì^ h\ ^=::p^ ^s^rcte^j^^iVeittrr:: 
*.. 

sorriso crudele. Sono il figlio di Lopez 11 
— Di Lopez ?... di Lopez ?... È H mar-

\j.i> "U 

Dìsposizìoni nel,perspr|al,^;,(Jeìle biblio-. 
be, nel personale giudiziario 

)\y r t-

r j - - l J .!_L L. ^ J 
.*J-

n-'^' vrmLjiff^'^^ 

sarebbe venuta entro ranno* ad ajcuna 
condusìone sul nuoVo Cimitèro. Non sì 
oppone allo staòzffamentd proposto dai 
cons, Frizxerin. Dice di non poter met-
tere ai voti, la proposta Tèssaro se non 
dividendola. • ' •• ^ • * '' '' 

; Il con». 5tf/(3afi(;o'dice chejàbbanoió-^ 
nata l'idea' 'd'un Cììiiiièrb monumentale, 
la sptsa anclìe per un 'nuovo cìiìiitero 

•• ^ . : : # ; ^ i" è » ^ 

sarebbe molto limitata e non bisogna 
spaventarsene-. > 

11 co n s. ' il/a ZM ffl t r0 van do che furo n d 
fatti tanti progètti, crede eh» su essi si 

tWiit̂ ..̂ ^ j lavorò di prosciugamento 4eU' attuale 
Cjimitero, quella cĵ f cons^ jFrizzeria.: al 
quale si associa i l "eons-' tìolettx.i). |ct)ie 
propóne lire ĵ O.OOQ. pel lavoro di soqlOj. 
dell'attuale pimiteri?. j , . , ;,-; :, . ^ 

'Dopo alcipedÌQ^razfpj^^Xp^^ 
si accoi:darió nella., prop«st|ji..ael coti|ji,-. 
glière Caletti Ferdini^^do colla, yo^jBnte 
t fondo perVatiuale Cimitero lire 10,t)Ó0 » 
proposta che viene approvata. 

Viene qiiiridi apprdvitò il bilancio ael 
suòì ijomplegso nei termini che abbiamo 
ieri pubblicati. 

.lllncoàs. Fèrtile svblge!Ìa teua piropoMa 
di sostituire alle, pioppei nella Pescherìa 
le~ acacie, ; ombrellìfere. iT^royai • -.chci. gl^ 
ait),erì attuali nou;, fanno f 1 onohra MA 
l^^ce, n è / a ^ i . acfluir^nUm^^solp ^|;mu;, 
róf Dietro informazioni a.̂ t̂il̂ , crede Qhe 
ia''spésa, c'atcolaio.il J^icavabile dagli al-

I ' :^ 

di Dio, ma prima di morire io voglio di­
laniargli! y ostro cuore, ferlf^tnell'a^ffetto-

v£^9k'ii z:aìstìt::us3isi:s:^^ 

. J e JT. •-*J r:f J -

ZCIL^ 
i^s: 

Tu sei quel fanciullo cbe t o p a z i s M H à terribile emozione erasi di un 

chese di ; Anduras parve'rìanidà'fe' nel'1 di padre, dirvi, che Gualtiero morirà 
j . I t ' " I I ' " . f • - . 1 • ' 

sotto il piombo carlista te che il vostro' 
nom.^nri ale detto, esecrato, si estinguerà^ 

i<ì 

nel sangue.. , , 
I i 'i..' ' 

'r-rr."E .vero;' Lopez non aveVà^'figli,* ma 
io sono stato raccolto da'(jtfci Sarit''aoftìiiÌ" 
e lamato scorfie un »figU'ò: Gredefé' voi che 
all'infuori iddr amore* esìstd i l ' dìtìttd' 
delia patfernUà«f'.u-'Uriii nót tér tòpez '^ i -
tornando^alla sua ca'Sa'Me'voi''tentaste'* 
di-profana re j ir 0^0 nel bosèo Miri'fan­
ciullo, un innocente, che" 
turati avevano abbandonato, E qutì''faà-
cìullo 'fu da !lui amato,' 'allevato ' con W 
nerézza, con' entnMstho; Or behé iqùei 
r iofelìcffi'iGhè èoftotìb^ più '^tàrdi come ' 
voi foste l'assassino del suo benefattoM" 
vivBt? dinanzi e vi dicer mMHege'^dì, 
Anduras, fra poche ore sarete al cospetto' 

I Mentre Juan parlava in tal modo^ il 
vecchio moribondo, raccogliendo 0005 
unp sforzo ,disperato .quel poco' dì vita-
lila" che ^li rimapev^, era riuscito.a sol'-: 
ìe^pj^i^sul Igifto. l suoi QC(?hi- avevamo 
ripresa .ianvita^^^lei^^ue menibra,.j còiiie 
galvan}z?ate^ t /e '^v^np. per eoa 

pensiero,/ sebben e a ! stehiló j ' i il 
che ornai non gli appariva che gòtto 
formai in definita, qu indi' ' vòlg^tìdésì"* a 
Juan che dopo a v e r pronunziato le" pa-'' 
role che abbiamo riferite, continuava l ' 
guardare il vecchio con gioia feroce':'' 

-rr Dì. Lopez;; ripetè : m a ' s e 'betì' io 
rammentoì 'non''ebbe • flp 'èUiilf E ptó-* 
nunziandò «quel 'nome uria'*Ieg^ietó' èmo- • 
zìone si era dipinta'siirf'volto' del mar-' 
chese,'? .---;• '̂• s -- i'- ''- . •' ' U l e sue\mani . affilate, scarne*, proten-

"̂ dev^nsì.jn^atto .di.,pietiÈ!, dis.upplicazine-
^^r,^?JjlV^l ^i^X^ne cfee stav* dinanzi a: 
lui,_cpmé^ un giudrc«?,. Ppme,.un vendicaci 
toi:e. Il^Eparches^e,ayèvateptaJ^Qpiùyolte 
di aprire le j^bì^jj^, di parlare^ ma un 
sudore freddo^^fiuppnyj]^ la sua frante, le 
parole non ^lì U3ci;yan9^,<ji^lla strozza o 
3i perdevanc), in îjin', gen ît̂ ^wf̂ j. -[,,< ; j v i l 

TI T^fnr^fa nkn ' ^ jta, 1', eS|)/q3jÌ9ìl^,,dÌ-

9iriìr|f^ î̂ ra îjapacej .̂cd 

' ^ ^ • ) 

raccòlse nel bftsco ^ ckies© tóotì un aé • 
cento impòssib'ìle ad espri,Qiefsi. 
' — Io stesso I. , . \ ; ! ,." ,.i 
j — Ma, nonTammèntì cljp al tuo collq 
fòsse ii'oviita una cateneila 4*orò ^on un 
jnedagiiobe speziato ?„. Ql̂ jf,, dimmi sé 
Questa circo stanza '• ti "è. .nòta, 4ia)melp 
j)er'pìt!tà, per Compassione 1 fifpn^ vedi 
òhe muoia'? Yuò'i che k i m i a /amn^asia 
dihnàtà' pei*' sempre ? " Vuoi che anche 

itori 3na-

W I I 

con terocia, con tutta 
otuo qi pui la $,û .$imr,̂ . __̂ _̂̂ .,,̂ ĵ ,̂ „ 
asàisteN é̂' con aiòli selvaggia all'affonìa 
del suo nemico. - • !'• ^; * ^-'^ • -
, Il silenzio duraVa^^ alcuni'secónii; ^ 

allorché una voce sepolcrale, schiudèn'-
dosi il vEirc» .dinl pett^ del marchese; 

felice ?..;^*' 
Dominato dallo î pettacolo che gl̂  (Si 

p resentayà a Ilo sguar ciò e da .qi ^entl-. 
mento'eh* egli ' stesso- non giungeva â  
spiegare,''Juan aperse il Vestito sul pétt© 
e mostrò al marchése di Anduras la ca­
tena ed il medaglione. ' V ,' -. 
"•^ Gran Dio t esclaoiò il marchese, ma 

tu sei... tu sei... ' \ / ... 
; E-là sua''vòiiè* facévasr'pm fioca e 

quasi-andava ytlnèiieiaàosi.'. 
^ Chi sono dunque? parla, o male­

detto,., -'r-'^" •' ''^ ,̂  
I Le braccia allungate verso il giovarle^ 

gli occhi stranamente fìksi'su dì lai,, U 
'marchése' di ' Anduriiè'*| lo òbnl'emp^và 
con gioia mista a spavènto. Il suo volto, 

tratto cosparso di macchie violacee, ed 
er̂ ìVi in quel cadavere tanta espressione 

. di dolore,'àV iirmè^ che Juan, il quale 
•stava accanto al letto, retrocesse spa­
ventato. ,̂ 

! Egli aveva assistito ben e^spesso allo 
L iettacelo della Tnorte, nìa era la prima 
voi 'M pì>e quest© mistero gli .si .presen-
rava. ' là lulWlf:B& i)rribife'às '̂petU, in 

tutta ^ _ la sua inesorabile verità. Era la 
iT ne7don7*drDÌo''manchT a òueslo" W 1 decoa ipoai?ipne.4el:corpp.sotto il morbo 

^ jjelI'aL '^^^* «" ^^^^^^ ^"^° ^^ protesta 
contro \ ^'^^ ^^^ ayeya,potuto permettere 
alla crete ^ ̂ -̂ "̂̂^ ^̂ '*̂ ®*'̂ "̂ *̂ 

irinoim. mte, come se j l cielo avesse 
.ffinalm^, vn-y' r. ..^ ,. U,v^L ' lòrinra iftn ko rorv H^as^ioné dì huella tortura sentito con , H | ^ , ^ ^ 

'̂ '̂ ûlii'mî ''̂ ^̂ ^̂ '̂'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
r^Tuof lg i i o t . ,;gndp Juan e divenne 

piallido come un SK ai.) u 
)(C«nlintt«) 

i 
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i l p «. 'J? 
dem chiamata rispettiva categoria 

lire lOlttìspoiidc.al aìcune obbiezioni ,fu fatta facoltà di presentarsi, più tardi 
a ricevere l'istruzione militare/^'la;cui 

~ = * " • ' • • • ' • • • ^ - f ' • • ; . 

presentozipne ai distretti (Jsvev| aî erlufii' 
go dopo il iti corrente. Per 1 distratti 
invece presso ì quali tali indiridui iro-
vansi già aolto lo «rmi o debbanvi ve-
aire prima del i5 corrente, detta istro-
2iione sarà condoltn a termine pel cor. 
rente anno; ma per quelli della classe 
18S2, anziché durare tr« mesi e mezzo 
corno era stabilito, sarà ridota a soli 
due mesi. La durata dell'istruzione per 
quelli della classe 18S1 rimane, fissata, 
come già era, a 40 giorni. 

i[jra«i« doli* ntskt» ciiriie «ai 

BoUetlim del 10 seUemòre 
Nascite — Maschi n, % Femmine n. 1 
^forli. — 1. Pusiol detta Busine Maria 

di Giacomo, d'anni IG, villica. • 2. Giaco-
• • . - . . . y . . ' 1̂ 

melIoZanardi Giovanna in Antonia di 
anni 68, casalinga, coniugata. - 3. Kai-
nicb-Fantnzzi Elisabetta di Martino, di 
Inni 26, casalinga, coniugata. • 4. Pall­
iato Marcellina di Federico, d'anni 3, 
" 5. Vernizzi Giuseppina di Emilio, di 
anni (Si\% • O.Bujo Giovanni di Lorenzo, 
d'anni 1 e mesi L - 7. Meneghini An­
tonio, d'anni 72 industriante, vedovo. -
8, Calore-Olivieri Angela fu Vincenzo, 
d'aniiiilij industriante, vedovo. - 0. Prio 
ri Francesco fu Angelo, d'anni 69, mu­
ratore, vedovo. - iO. Coletti Giovanni fu 
GioY. Batt. d'anni 78, industriante, con­
iugalo, tutti dì Padova. 

k i^. • •• 

che creae $n saranno messe e presenta 
h Bua proposta. 

11 Sindaco, dice che realmente gli al' 
beri furono posti per toglier il rjfl«Sdo 
del sale sul murò sinché crescessero i 

Tarnpicj-inti. Furono poi levati per una 
inelà.' 
, Crede che non si otterrebbe maggior 
ombra colle oca eie per la posizione della 
.piantiigione, mentre desse recherebbero 
majfgiop incomodo dopo h pioggia. Di-
ohiai'a che la Giunta non può aderire 
,«11? proposta. 

Messa ai voti la proposta, è respìnta 
largrandissima maggioranza, 
; Il Consìglio si riunisce in seduta se-
l̂ -̂eta per la nomina di due assessori, 
||isendo i consiglieri Sacerdoti Q Cervini 
lisciti dallt̂  Qarica_idi consiglieri ed ora 
rieleiti. I due assessori vengono ricon­
fermati, . , ' 

• • ^ 

fl(e^r«starla<o l e t t e r a l e . — Allor-f 
„Ghè davamo ìa notizia che l'onoT. com-
«•.mendator Morpurgo avea declinato l'of­
fertogli incarico di Segretario Generale 

; al Ministero di Agricoltura e Gommer-
t cit, eravamo nel vero. 

. Ora sappiamo che ulteheri e ripetuti 
inviti avendolo indotto.ad accettare,.l'o-., 
norevole Morpurgo partirà per Rotìfia 
prima del dS corrente per assumervi 
r importante suo ufficio. 

I>ll>nUl93aeit4l, presso il R. Tribu­
nale Correzionale. di^Padovah 

12 settembre. CiVrruzionè. — Contrav­
venzione alla legge sul^bollo, T̂ rĵ Per̂  

- cosŝ v *-'Ingiurie. DiLavvj-Manfrediniv 
krtii liilir tvapptoi, — Il BaccMglione 

d'oggi vuol fa¥ Tùsso alle nostre spalle 
di ciò che gli manca, e a proposito del­
l'eimo 0 non elmo ci affibbia un pur trop­
po che non è nostro, bunqae dilemma , 
0 V asserto del BaccMglione è menzógna 

* 0 è granchio: al McchigHone là scelta. 
A noi calè assai poco che S, M. vada in 

t Germania con élmo/ o con altra coper-
vlura di capò: ti for̂ e è che ci vada. 

Ma il BaccMglione n^Wo stesso nuinero 
' ci annunzia che-'ll suo Castelar fu ed-
^ • I ' ^ • ' 1 : : : , ^ f • I j ' •" . • •• L • 4. 

:si,rotto a vétan^,(pfihh f) j Vmainine della 
. ilbartà.,. Chi garantisce, che non abbia 
f un tantino velato anche il comprendonio' 
., dè'suoi àiiimìi'atori'? 

È proprio il caso di dire: 
Oh se fòsse vivo Giuseppe Giusti!, 
Avviso. '— dhv avesse smarrito un 

'recipiente (stagnata) di rame in ottimo 
stato, potrà recarsi all'Ufficio di P. S. 

* per riaverlo, 
Haesta mal i lna alle 7 ant. dal Ponte 

di Ferro a quello dei Tadi venne per­
duto un taccuino in pelle contenente lire 
10. Chi r avesse trovato potrà recapi­
tarlo nello stadio dello scultore Ceccon 
al Ponte dei Tadi, : 

OftsorvAKlvtte. -» Il mendicante 
•vestito di vecchi panni militari, a cui 
accennavamo ieri, è un ebete perfetto, 
altre volte arrestato, e di cui l* autorità 
giudiziaria non ha potuto occuparsi. 

Se foase f̂ ìtubile converrebbe racco­
glierlo in Gasa di Kìoovero o in quella 
d'industria. 

4" • " ' 

3!orrcinot<»; — Murted), 9, alle ore 
-6 pom.erìdiàhe fu avvertita a Vittorio 
una leggiera scossa dì terremoto, re­
cando le solite apprensioni ne] cittadini. 

Così la Gazzetta ài Treviso, 
iWotùle militari.—- Leggesi neìl'/' 

ialia MiUla/ro: A. 
[0 vista delle presenti coadizioni sa» 

nitarie di alcune provincie; del regno^ 11 
Ministero della guerra ha determinato 
chej contrariamente a quanto era pre­
annunziato, non abbia più luogo in que­
st'anno la chiamata all'istruzione mili-
tî re degli individui di.% calcgotiàdeWa 
classe 1852 appartoneriti ai atetreùi non 
compresi nelia chiamata prestabilita. Il 
Ministero si riserva di determinare ul-

iteriormente l'epoca del y^ntuiio anno, 
in cui la medesima dovrà effettuarsi, 
non che h ^ua duratji. . ,, •. 

Sarà del pari differita al prossimo aa> 
•DO, ed.a quell'epoca che il. Ministero 
•stabilirà, la chiamata all'istrezioiie dj 
vquegli individui di 2 categoria dell© 
.alassi 1854 e i8aS ai quali ^all'epoca 

Bntf/î itìf,̂ . ,9. -^ Casi nuovi nessuno^ 
guariti i, ìrt cura ft. 'v 

Carlura, 9. — Casi nuovi nessunny m 
cura 1. 

CiuahèTii^Oy^. — Casi nuovi msmiiO) 
iti cura 2. 
' Corfessolat 9. — Casi nuovi nosaunOf 
in cura 4, , • V 

.Xe(jf)iaro,0.— Casi nuovi nessuno^ gua­
riti 1, in cura 8. 

0olverarn 9; — Casi nuovi nessunoy in 
cifea 2, r 

Pfoiirc ,5. Nicolòf lo. — Casi nuovi ,1, 

,„r.,m^.^«m..,^^t^„nH:MIM,tmlff„, ,i .M.. i . , i iii»ill.^i.„i»i», ,.ii un i . 

Casi nuovi 1 nessunOi in 
* ' • 

{' 

in curo 1. 
S.Anffelo -

cura 12, 
ìlassansago, 9. — Casi nuovi 

guariti 1, in cura nessuno. - .t^ ; 
PtmteloìKjOy 9. Casi nuovi liessmo, 

in cura 1. 

noti2|| è Igrp g:ìunta per mezzo di Gor-
rispotìdenii clic al pari di me conosce­
vano ciò ohe si era discusso'nell'ultimo 
Consiglio'.di ministri, nei quale come 
vi scrissi ì'onor. Visconti Venosta avea 

:;mo3lr;aio h convenienza di .questo, cam­
biamento. dMtinerariój>quasi in,,Risposta 
ale osservazioni fatte sulla gita del re 

H-t . « T O — 

UAictyl sùttemhrj ''. 
Un digpaccio del governatore .gene*-

r^e jielle hidie annunzia che due alti'. 
x: ""iTli" 

iftìpiegati amministrativi a Benkulen |1!u-, 
rono uccisi. Partirono da qui dei rin--
forzi pelle Indie. 

1 ̂ , ,v i - Odessa, 7 settemhre. 
V Imperatore e i;,lmperatrìce d} Kû -

dai fogli Qfficioéi austWacii Vedete che sia sono arrivati qui ieri coi (Igii,; ed 

. I l I " • ^ m I fc • ' l • 

'̂̂ Rtru Aispaectii parilcolarf» ; 
Venexia 11. - Bollettino del 10; 

Casi nuovi 3. ffuiiriti 3, morti 3. 
lSÉSxssxs:3c^ Il ' i m I ^̂ --F-̂ ^̂ '- r i — f I I I j -

. * h * . :Ì:E^C=: "MSL 
^ ^ . ^ ^ * J ^ J ^ ^ ^ . ^ ^ ^ r . » " ^ F ^ i ^ 
i l l l l > P . •• ì , It MI 

Crediamo Siipere che S. M. il; R"e ?ri* 
tornando da Berlino verrà dlrettanientfi 
a Róma: resterà qui qualche giorno e 
quindi passerà a Napoli il resto del 
mese di ottobre. {Nx^ova Roma) 

k-^ttmmnt-^ 

Jii 

S. A. il principe Umberto.in assenza; 
del Re 'assumerà jlai-luogotenenza; del 
r<-gno, e in questa qualità verrà in Roma 
per presiedere il Consiglio dei ministri 
e firmare i decreti più urgenti, {idem). 

mn 

ero bene informato; senònchè óóìla stessa 
sicurezza posso aggiungervi che il pro­
getto dell'onofi Visconti approvato in 
massima dai suoi, collcghi, tKoyò un op­
positore nel re il: qna|e W( votulo.si tev 
nésse fermo éul dare la precedenza al" 
viaggio di Vienna. . . . . 

La circolare^ dell'onor. Finali è stata 
affissa per cura della locale Camera di 
commercio sì alla Borsa grande che alla 
piccola della nostra città. La Impressione 
prodotta dalle discusslont del ministro 
non può' dirsi sia stata, straordinaria; 
tuttavia sono baistate a dar da pensare 
a qd'egH,agenti di bambio. òhe avreb' 
bero potuto sentire una certa attrattiva 
ad imitare qualcuno dei loro colleghi 
fuggito insalutato: ospite e quelli spe-r-
culaterì sballati che tengòiib la) .Borsa-
come un campo aperto a tutte te.ĵ pos-
sibili mariuolerìè;. Nonostante,; è inumile 
illudersi, il rimedio non sarà adeguato 
al male, e questo timor%̂  ' beneficò 'tìon 
sarà che momentaneo se il ministro non 
si affretterà diélro \ cóÀSip, S'è puf̂ 'éi 

hanno ricevuto l'invialo turco, ministro 
degli affLiri esteri, Reschid Pascià. 

Coslantinopolif 7 soltembre. 
Le navi giunte dal Mar Nero narrano 

[ d'i^hajgrave bufera, che nel passato lu-
'ned! ha f<itto danai specialmente nelle 
navi locaif. di costa, e fatto molte vit­
time umane. 

Darmstniltl settemhfe. 
La città dì Benshcim é stiUa colpita 

da un forte incendio; 28 case ed un 
gran tìutilero di «̂ t*anai e stalle ven'tier© 
distrutti. • ' ' ' ' 

^ Metz, 8 seltefnWfi, ' 
, IVjpresideni;e di^distretto ha 
le elezioni oomplemenfcsri p^r iqùeì 22 
dei 31 membri dei distretto che rifiuta­
rono il giù cimento. La-I)réta è convo­
cata pel 27 e 28 settembre. 

• % ^ • — _ • -•-V4— ' ^ l * ^ m t Him» 

DISPACCI, TJH+ÉgS^FlOI 
: ' Agenzia' Stefani 

. i L n l g l a UBoloaAi-fi^^crro dopo 
lunga malattia Lisciava la vita a D6 
mM nella sera 10 corrento., 

Colle virtù che Fadornavano''Éf)"^e 
rendersi cara a tutti che la conob­
bero - il lavoro, il hcnessero della 
famiglia, furono lo scopo del vivere 
suo. 

Seminò benefìci, perdonò le offese. 
Giovanni, Giuseppina, Antonio Ferro 

piangete la dolorosa perdita^ al vostro 
pianto fanno eco tutti chlé conobbero 

. la, vostra Luigia, da voi quale madre 
sompre amata.*,..,. , li.vtJP;,. €.. 

VdòVe, 
1 • * r 

saf-a'tiiir ricevere dalle Câ  

P.̂ RIGr» i ^ rr Malgrado le asserzioni 
dei giornali * è falso che il Gabinetto.̂  
àtóbla *fui0ra. comlntììkio ' a ' trattare ia | 
èiWli^tie-^elta proroga dei poteri dì 

La pirpfregata, Y}Uprio Emanm\c par­
ti ta, H, Sj corren te : da Ports m o uih g iu nsc : 
il 3 ,ja iplimouih. dove gli alunnli della ... . ., ^̂ . ^ ; . ,, . . . -, -.u.^ j . • .=.*M,f j^r ., ..̂ ^ 
scuolâ  di mariraa visitarono Parsenale I s'Z'oni pm efficaci. ^̂ ,̂ ._ .... ^ ., J^v^éì^^x^^Um jìaj^,miUm'm^^:i 

mere dì'còminefcìo ad emanare dispò- Mitc'Mdhbtv; t̂ UtaVia il Tf̂ rél?.? insistendo 

SiSi:tsi!SSSìsi 

,-^\? 

e si dispóneva a iJartiré per Darpnouth, 
dov'è..la .scuola della.marina britannica^ 

|È incerto se ila nave; toccherà Lisbona 
e Gibilterra, crh dipendendo dalle eon-
diiionì del tempo. Ad'ogni modo nei 
primi del vegnente mese dovrà trovarsi 
ad Arsachena ad eseguire gli esercizi 
militari. i .^i • 

La pirocorvetta Vietof Fisani, reducè 
dal suo viaggio di circumnavigazione,, 
approdò oggi a Baja» 

Tutti godevano perfetta salute. 

«MM «^ iuv«p i |^qp*« • * . ^ * ^ ^ -
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BULLKTTINO COMMERCIALE 
V«aexia, 10. — Rmd, il. 71.60 71.73 

I 20 franchi 22.85 22.86. 
litlaiio, io. — Rendila t*. 71.82. 71.85. 

I 20 franchi 22.89 22.9Ó; 
, «. 5e/5. Affari deboli. 
Iirluflt!«l, 10. -i- Il vapore Simla della 

• Compagnia Peninsulare ed Orien; 
• tale è partito da Alessandria ieri 

mattina, colla valigia del Giappo­
ne, China ed India alla volta di 
Brindisi e Venezia, 

^lone, 9. — Sete. Affari limitati. 

ULllME^ f̂OTIZIK 

NOTIZIE ' SANITABIE 

pailova. — BuUeUino sanitario del 
40 settembre: 

Rimasti ih' cura dei giernì preced. 19, 
nel suburbio 9. 

É 

Casi nuovi: In città 4; net suburbio 3. 
Guariti : in città 2, nel suburbio 2. 
Morti: 2 in città, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 19 in città, subur­

bio 9, dei quali 16 all'Oŝ pì tale degli 
Ognissanti. 

— Dalla mezzanotte alle ore 11 di 
stamane (11) casi nuovi 2 jn.città. 

Dalle 11 an\. alle S pom, casi nuovi 
in «ittà 3 in suburbio @. 

jfLeggèsi ne\ Constit^tiomel, 9 \_-, 
\Si aŝ i.curaL che il conte d'Arnim, senza 

attendere di essere collocato in dìaponi-
bilità, ha scritto una lettera vivissima 
ali' Imperatore Guglielmo pregandolo di 
essere sollevato ;,delle sue funzioni di 
•ambasciatore a Parigi. 

I Si crede che il governo francese ab 
bia modificalo la sua primitiva risoluzio­
ne di anticipare il ritorno del sig. Four-
nief, in Italia. Si crede che questo di­
plomatico non tornerà al suo posto pri­
ma che sia spirato il congedo di cui 

4 * * ^ P W « V ^tÈ^, 

BI<tSilSIJ!VV4» dei casi dii cholera in Pa­
dova "e suburbio dal principio a tutto 

i*i.3P settembre 187,3, / 
icolpUt 276, maschi 125, femmine ISt 
C^HAPltl 57, 
morti 191, 
Att cnra 28̂  

> 

r 

25, 
87, 
12, 

1 

31 
lO't 
16 

'V • 

i *• i$Mìo. 
m m^.9{ 

IN PBovmcìX 
BoUeltino del 10. 

— Casi nuovi 1 guariti 3 

È opinione accireditata che monsignor 
Faicineìli, nunzio/apostolico a Vienna, 
dî jEro istruzioni anite^da Roma, eviterà 
(li trovarsi presènte- all'arrivo..di S. M. 
il E% #lt̂ ll<!i inellaî Oapitale dell'i impero, 
austrotungarico. à^a^'^^'i^ *»» • i 

È noto che per la sua posizione di 
decano del ,|?orpo diplomatico spettereb­
bero ̂  al,Nunzio l̂* invit| , | , le presenta­
zioni solite a farsi in simili ^circostanze. 

j h r , ' - •( [35 . . .!• - . - • , 

ìLa Gazzetta d*Italia crede poter as­
sicurare che nella converjsazìone del no­
stro Re coi due Imperatori si tratterà \% 

' • • " ' ' ~ T • [ • t ' : ' . t 

questione eventuale di Un prossimo Con­
clave. ' * 

'•"'̂  'v>iì- L'Jall- "' H tu' '' 

ornère dèlia sar 
A l s e t t e m b r e 

La pastorale pubblicata da monsignor 
Gùìbert, arcivéscovo di. Paifigi,:̂ 'fiiénsi 
'dyjnvetilVe e d i femachtife";iotìtfo l'Italia: 
è stata ilaànd'ata sotto ferina dì circolài'e 

1 • • • = . • i 

a tutte le chiese ,di Roma, nonché a tutti 
i giornali clericali non esclusi - e questo 
è.il bello -,h]Frtéski e il Cassandrino, 
due neri libelli redatti in linguaggio dâ  
trivio. Mons. Guibert nel pubmìcàre'fi' 
il suo mestiere e,con esso nuche u pro­
prio interesse. Non bisogna dimenticarsi 
ch'egli aspetta da Roma il cappello car­
dinalizio, ed è naturale che per ottenerlo 
cerchi di rendersi accetto il Vaticano. 
È : deplotevcàe piuttosto che 41 governo 
francese tolleri simili pubblicazioni. Ep-
poi sì arrabbiano se il rè va a Vienna 
e à Berlino a raffermare i vincoli d â-
mfcizia che legano V Italia alle nazior.t 

L*oD, Casalini ha ricevuta la notizia 
delia sua rielezione ieri mattina, proprio 
nel momento della elezione. Gli amici 
si sono affrettati a congratularsi con lui, 
giàcchèlnon si dubita punto che il bal­
lottaggio non faijà, altro che rèndere an­
che più splendi (io i[ succèsso, É stato 
iodato molto io' squisito procedere del 
Ton. Cavalletto il quale di fronte al Ca-
saiini non volle accettare nessuna can-
dìdatura. 

Auguro all'on. Cavalletto che nel Ve-
ijieto sì faccia presto un collegio vacante 

Mac Mahon sàrebbesi dichìalratp pronto ' 
ad à\ic6tiare la proroga. Un rapporto;* 
letto,'tìèlla seduta dell'accademia di me-"̂  
diclAà constata tìtó dà! Bàirs corr. fu-
ronvijn Parigi 69 morti dì,coféra,, 

BERLINO, 10. — La 'Corrisponàenka' 
pron'àtìith dice che'E Re d'Italia è at* 
teso a Itfèrlino. al '22 corrente. ;' 

BERLINÔ  li:. — La Qaz'zettaNazionali 
ha:uu .̂ .̂ Mcplo suIl'uUip^a, pubblica^ioije 
di Lamarmora. Dice: «Lamarmora )fton> 
compromise V interesse. del ;goverua 
W: 
t̂ ^ne 

TAmGÌ,. Iki^'X'elezione del depu 
tato per IK iGdadaiàpa' non diede, nel 
prìmq^ s9n^ìnio, alcun risultato. 
i (MÀDRibi IL -^ Corte 

. i jiv. h 

ìm :b0A sub ìibio,ii qu3î  '̂ ò0 mm 
che fatti dì'̂ Jui b m%iòi*pirfel 

•x. ,ì 

••i-\ 

Ir 

yprno dU Castelar per. salvare l?> Ubprlà 
Ik tìbuiDcrazia e, la OatHa. 

C»-^-^ 

ì:Tfcirr>r' 
I Bortol a nfi m eo ' Moséb m^ ger< ?espo p 8, 

Mie 
M 1 ^ f*' ' - t* 

'̂PADOVA Via Mezzocono N. 1404. 

.;H i,( 

T é t e ^ p a i u ita % 

^wt.J(-

NOSTRA COî EISPOl̂ DEWZA 

t.̂ Sî lJfVTO dei casi di cholera in 
' ì*ìòve"ààl principio a tutto 10 settembre 

r^€i^i^: ' : 467, 
.^fli^ltl, 142, 

Àrzer^A&e, OVJ- Casi nuovi nessuno, 
g^uariti 2, in cura 1. 

î6î nase{/o, 9,-^ Casi nuovi nessuno, 
guariti'2^ in cura nessuno. 

BovoUnta, 9. — Casi nuovi nenuno, 
in cura 3, 

^ Romay 10 setlembre. 
(Y)'*Snche questa burrasca è passata t 

La giornata di ieri è finita senza che 
Ja tanto predicata strage di S. Barto-
ilMmeò abbia colpito i buzzurri e gli 
'j.'kbìiZzuTTili. Meno male; noi abbiamo 
"la péTlé salva e gli altri avranno il dî  
s|urbp dì minacciare per un altro giórno 
la* famosa caraeficina. 

• Avrete veduto[che i giornali di Vienna 
annunciano che il Re d'Italia si recherà 
prima a "Berlino poi a Vienna, Questa 

;^Per oQ^QiiQ dì salute il maestro, si­
gnor piccolo Andrea î ,è dglerminato 
dì abbandonare 'ili suO; istituto scolastico 
elementare, e ritirarsi per ora dull'istru"* 

gìé̂ cchè sono sicuro che gli elettori non :̂ ÌOÌÌG- '"-ì ,. 
se lo lasceranno scappare. j -'lU^ Sottoscritto, perseverando nel divi-

samento di tener aperto un collegio che 
c(ìede fino ad ora cosi buoni risultati, 
ha combinato per la continuazione del 
detto istituto, • ' ' 

Egli è perciò che lo scrivente, ani­
mato doli amóre per V isti;uz|pne4 assur 
me la direzione dell' istituto" médesìoio 
e pei:ciò avverte ette terrà aperta la ' 
detta'sciidU privata puramente elemen-
lardi * ba9̂ fcà- sut fcogrammi gov^rnatìsU 
i '̂Vetìt'anni -dì pubblico insegnamenip» 
disibìpegtf t̂o dall''infrascritto con pìbna 

i sÒddfefazidtóe*deUMaiitorità superiore © 
;l' aiuto, di pròvetlii 'precettori, lo lusiii^ 
gano cho'Mrh per riuscire nel nobile 
scopo, asseverando che non mancherà 
con ogni mezzo, di prestarsi affine di 
i'ag^lungere il, più possibile 1' educa-
zip rie tìsica, :rQml^»ed intellettiiale di 
flti'égJIUUiê i cfòverranno alle sue cure 
affidati, i/ !:' 'M 
; !.X'Isxyrizìopp'iè aperta anche durante 
le' vajcahze 'autunnali dalle ore 9 aritim, 
alle 2 pom.ì'- • • . 

Marnar» ijvtHtofnv^, 

i Ali \ IAÌÌ^^^IÀÌU ^\\Ì\ .'J 

. ^ i Kònigsbergat 7 seUembre^ 
Secondo notizie ufficiali nella settima­

na dal 31 agosto al 6 settembre inclu­
siva sorvennero 279 casi di colera di 
cui morirono 152 persone. Gonfrpntan-

I . . • " " • . y ' ' 

do-Colla seùiniand *arìteriore vi furono 
102 (lasi; di meno, e 23 noorli pure d| 
meno. Il decremento continua. 

Breslavia, 7 sHt.iìM'Ji'à ; 
O^gi precipitò una casa di recfinte. 

costruzione, già occupata, per cui peri,--
rono parecchie personOi ' ' ! 

( \f^Jìfonc^cp,.Ti settembre ;i 
. J l . Re \}^ fatto T invilp ^1 principe im 
perialtì di Prassìii; di igtovarsi come di 
luoghi di alloggio dei castelli reali di 
Ansbach, Wiirxburg, e Norimberga. 

fl comitato superiore di sanità avrebb^, 
proposto per ragioni sanitarie di diffê -
rire la convocazione della Dieta' 

VÌ0ìnay 7 seltembre 
Al Telàgraph - Korrespond^z ' Bvrea(ii, 

giunge da fonte autentica clje il Re d'I-j 
talia giungerebbe al 17 del corrente 
colà per fermarsi 4 giorni. 

% 

'. . . ì : r 

' . .- ^ i 

.^ Bottega con sovrapp^osto lQC2iie:.iìi 'Via 
Ufliy^rsità t^um^-,470!.^ Rivolgerli alia 
Dilla Giovanni Battista Bandi. 5-648 
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% OC età per Concimi rtificiali 
pv*è*nUM9vi c!«*i tueiìttfgUf» «f'ot'O «; ti^avffCtiS» 

Aniinaiii questa Sodclà (lolle ripetute ricerche dei suoi' prodotti si dà alla preparaziontì tìèìrnedcsimì con sempre 
mafi:Lnori cure. \ t . . i i 

Kìoca (iì copiosi depositi tanto dì materie primo quonio dì concimi complessi per qualsiasi coUurircne e per com-
posìvJpni ti per prpzxi non temono là concovrènza, li pone a dispbMotìe dei signori agrieoìlorì ctm di essere oiio-
'rata da commissioni. '• : : ' 

Cìrcotari, Usiini ed analisi si danno gratis ai richiedenti. * ., T̂ 
Pur commissioni od altro rivolgersi alla Società Engonea presso U Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

Beilondini a s: AppoUonìa. ^ lO-tiQO . 
ar-.-... .^>-->—-.— ^ * -

:^r-^jjliffa^:^!^^-^::: L"-^^- jf ^fi^ii ,3«[;;Lifi*Si tó;;;^MU*'.::;C^;^;iiI5*lKS^-a::::i 
- j 1 < I I I • I ifr/rrm^^m^^ ^ I ^ M ^ É * ^ nék^^^ta^^^h^^ • I M . . t I I I ! ^p.^4v~—b'-V4-^k- '4r*«AÉ** 

I l^tT^lJlLLI ' m II I ;:5i^i;:::sca;a*.^^>.t»A*^Mii:;T3^^ if>7Cltiìf : : $ : ? : $ ^ ^ 

I I «^ HI ̂ t -^j • — . — . . . . " " - i m D " •>^t«»l M -̂r 

^rii 

M 3t*0"V^t;t;f^t;c» o ir Cosimo 

dd FRATEìXl C./ 'Milano, Via S. Prrì^ 'pf)'0 

Spaccinndtsi taluni 
essere h bbvicato ne 

, quanto porti lo specio ,, .. , ,* ,. , , •,- r i 
1 eoi Fernet-Branca per cui eb)30 li plauso di uìpl̂ ^ceĵ ^^^^ ^ 

Mettiamo quindi in sull'avviso il |.ìubblico percbe si guardi diale contranazioni, avvertendo che ogni botlipba porta 

. j i f i ihh^^^t i fc^im *ji I iw i * Il i9 

un'etichetta colla" firma dèi fratelli Branca et;,, è che la capsula timbravi a secco, è assicurata sul collo della" bot-
tr^tìà'con altra pìccola etichetta portante l'istessu iì|:ma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge per cui il falsi-. 
flcaiore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

-

Crediamo d'interesse generale richiamare Tattenzione *suìr importanza di far uso del vero 
6 eemÌBO FERNET-BRANCA e di garantirsi della provenienza essendo Tunica bibita 

^I^;f3^-ti 
J " L l 

finora conosciuta, carne lo provano i s e g a n t i c^rtffìcàti: 
ANmooj:-*:E3I%lOO | servito con molto vantaggio delliquore detto Fernet-Branca t{ 

Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Se- I ;«'"̂ ^^ut mfUvifì»i f̂fMVAtYìOGci n̂» c,.̂ ^ .,•,.,,« ^^A-^K.^ ^^.,^.\Ì 
vero e di Apricena, ove neironrio 1865 infieriva il choiera 
'morbus, questi risposero subito col seguente telegramma 
a lettera: ^̂  bevevo, i6 agosto 18G5,.ore 10.16 

ricevuto àn Milano ore 12.25 
• . Ai signori Frolelli Branca, Via S. Silvestro, 6, Milano 

Liquore rimesso Pgisce beile pdtribrdi, giusta esperi­
rne liti fatti fornisca altro, dica prezzo. 

Smdaco MAGMATI 
Ancona 2 dicembre 1865. -, '. | 

Durante il corso deirepidemia colerica in questa città, 
e dopo fino al giorno d'oggi, il sotlotcritio dichiaia eèsersi 

in molti individui commessi alle sue cure mediche. Utile 
specialmente fu trovato negli sconceiti che preìudiaiib lo 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dopo superala la malattìa che con tanta insistenza si prò • j 
lungano e ritardano la convalescenza, , 

Neil' interesse della verità e dell' umanità, il sottoscritto 
beri volentieri rilascia la presente dichiarazione, 

PIETRO dott. MKNGOZZI, Med. Cond. 
Visto per la legalizzazione deHa promessa firma e qua-li • 

lìfica del sig, dott. Pietro Merigozzi. 
Dalla Resid, Munìc, 3.dicembre 1865. 

Il Sindaco M. FAZIOLI 

U pubblico et" p&rf«ttaT3Qont« garantito coiitro'istiWogitlVontìflcl, i fjbbrìou^"?' 
dfli quali soao obbligsiti a dìohiarare non doyorsl opufonderpj loro prodotti o^Ì-

Guarisce radicalmeatc tu cattiva .digestioni (dìnpepsio), gastriti^ nevralgie, stiticbezsa al)ltu»l«| 
cmorroidij glandolo» rcrttosità) pRlpi'azione, diarrea, goiiftèzzft, tapogirof roniio di oi-cccH H ì̂dfti 
pituita, sBWcrania, nauseo e ycmifì dopo pasî tì ed in tempo di gravidftn«a> dobn, éiftmewW; 
grànchi/spasimi ed iiidatr!mozione di EtosYaco e degli altri visceri j ogni disordint^ del fcynto,-

bronchite, Usr (con 
feblTf i.ilerii' 

msncansia di. me-
pUfiv iì iiiigHorc c<:rfohorante pei faneiulli ddbd' e per 

e pert*ou,e 4'ogmj età, £<>raflacìdo buoni mascoiì e jodezza di carni *i più stremati di forse. 

90,^®l& g n a r i g i o h l annaal l 
Cara H» yS,8Ji , • Bra, 23 febbraio 187^ 
Bsscudo da due amii che mia madre trovasi ammalata, lì «ignori, mcdiei non voievano pìt-

fiìUrhi non sapendo essi pìi/ nulla ordinarle* Ut venne la felìee idea di sperimentar-u la »os 
Qiai abLastf̂ nìft Itidata B>ì*iaien/,a ArfibicHj e rie ottenne un folico rifioltato, Hii» madre trovandosi 
ora quasi lisUbìlìti, , ^ -, GiOìtDAnxnco CìisttQ. "'•••' 

Paceco Sicilia), fi manio 1871, 
Da pili di quattro anni mi trovava afflitto de diutnrne indigcstiona e dcboleaxa ventrtcoio tate> 

da fsrini disperare del riacqnisto della mia saluto.' , . 
Tutte le cui'O prescrittomi dai mediai e da me jucmpelosamente osservato non vaÌ84̂ |Fo che a-

in&ggiormente guùstttimi Ìt> stomùco ed avvluinarmi «ila tomba. Quando per ottima, ««perimento!-
avendo adoperato la Mewlénta .^rabica Da Barry e G. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la pcrdaU BaLutfli, VIMCSSW WARNÌNA.' . 

: > • ' ; , ^ ' ] r ' . Parigi, ,17 apnlu Ì'J?C«Ì.' '' 
i'ptir* -— In BC^uito'a mMattift epatica io wa caduta ia uno atato di deperimento ctiGd\u?a.ni 

' Prezzo'aÙa bottìglia da Vitro L. ».&© — Bottiglia da Boccale L. a alla mezza bottiglia L. t.5« — Spese d* Imbal­
laggio e trasporlo a carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso sì accorderà un 

f= sconto' ' ' '̂  * - 10 584 
•*¥• •" H * r • f^. . 1 « - • • ^ • F 

elio vengono prepariate 
nella Farmacia a S. Sofia in Padova 

i: da AISTONIO STOPPATO , 
^mr^^^^^trr^*'^ ^ i ^ n ^ b ^ b * ^ B ^ " ^ F > * ^ 

• Queste polveri «ervono mirahìlmento a 
«aTmare i dolori intestinali'e le diarreej 
optìaa nnat ogni ùnp or® in mezza cUio-
«hQraiCl'̂ .cqua. — Riopaiasno m breve 
col loro elJotto touioo o n borente !« 
Ihiizióiii digerenti turbate od. Ulangm-
dite, e cioraao iiifloo oomo presarvaturo 
onde prevenire tali disturbi prendoiidone 
tiàa alla mattila ed una alla sera. 

Al pacchetto Cent. «» 
N B Si raccomanda ad ogni famiglia 

éì tenersi provvista di qualche pacchetto 
Dér tuttt i,casi 
k fatali-conseguenze per la perdtta di 
tempo.' ' "̂̂ "̂ '̂ 

; 
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% OSSEMATOmO ASmONOMM:;0 

'•• ' 12 settembre • -̂  
' A mezzodì vero di i?adô n 

tempo metiio di Padova ore 12 m m s J,l 
Tempo mediò di Roma ore i% m. bBs.34,2 

Osservazioni mtUiyf * *̂  -
ÉgMniìte alPalteiia fM m, ÌV>J1 sxickl 
r » tn. 30,7 dallivello r^etìl:'*ei rnsiv,:! 

\ 

) 

SiaiQO poi d* i&delo reumatica oppure 
(̂ •Agìontiti dolila aartid) sono iii<iurauiieat;e{ 
jinariti mediante l*u»o d*U' 

del dottor J. fi. POPP di Vienna 
1 

ColPnso oouf.innato dalla medesima 
#'att(»AU& la neasaziond dei denti pren­
do tta dai cambiamento 41 tempc^ratura, 
a *'lmp3diflft«* i!a tal modo oh« ritor­
nino i dolori; oeme messo preferibile 
A tatti par togliere Talito oatUvo eMa 
JdQA ba OQjQÙtiUtO» 

del doittit* J, G. POPP 
per piombare da sé % denti cariati 
Depositi ììi Padova aii« Farmacìe Cor­

no! ̂ o, Roberti e DaUis Nomare, Forrnru 
Gamatìtri. Coaads, Marchetti, Treviso 
BìrtdoGÌ» Z&nnimì, Zanetti. Ylo^nza Va-
ì«rl. Venezia R'jfini, Zampironi, Caviola,! " 

'JPouei BottatB&r, ÀgoBSda Longega^ Pr̂ ir 
TKraiflrift Girardi. = K-s» 

',ristc£2i«. Molti medici mi avevano preseritti inutili rimedi, ornai disperando volli far vr<fyù d<;]là 
vostra fani>A ^ ^alutc. Da tre mesi essa forma il mio abituale .uutPÌmGutQ. Il ve^o î ouiie di £1». 
\)Vixlm{a litón obaViene, poiché, graxitì a Dia, as/sa idi h» lfa*lo nviyare e riprendere h ri,ia po-
naioBS sooialo, ; - • Marcbesa DB lìaiilj.Mi; 

Cura nV74,1 Ot». ' . IVapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da vcnt'annì mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervosp e biIiost>; ({a otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da &traordiaaria gon!Ìie:eia, tawlo eb'e non pateva ÌUTO un 
passo né salire un solo gradino; pid^ era tormentata da diuturne insonnie e da eontiunata man-
canxa di respiro; l'arte medica non ba mai potuto giovare; ora facendo use della vòstra ìievalenta 
Arahkali}! Barry, in setto giorni «pari la sua gonficzaa, dcrme tutte le nptti intiere, fa Io suo 
pasBeggiate, e trovasi pèrfettam îitiEJ guarita, • ATAHAaiólìiî 'BArtWA. 

'j . lUviae, distrotto di Vittorio, 18 maggio 18t;8. 
Da (Ino me«i a qusista parte mia mô flie in istato di avanzata gruri4^ììm ve­

niva ettacc;ì.ta gìoraaJmetiva da febbre; esaa uon avova più stppetìio, cgnì oo,«ia, 
osajfl qualaiaji oìbo le' faceva nauBes, per il ohe era ridotti in estr̂ ^ma ilebo îztza,-
ds non qnHsi più alzarsi da latto, oltre alla febbre ora affetta anoba «tv farti lor 
Lori di atom&oo e da stitieha^za ostinata, à®. dovere soooombore fra no'j .molto -
I prodigiosi iiffetti della Revalenta arabica induawro min monrii® a proBiierla, ad 
ìa diaci giorni cho uo fa uso la febbre seomparre, aoquJBlò forsiR, mangut con aea-
s'bile £'usto, fa liberata dalla stitichazai, e si ooaupa volentieri d^d dis'isriffo di. 
qualche fagcemla domestica.̂  B. Q̂ ÌITOIN. 

riP^Katl: La scatola di latta dei peso di IjA ài iM\. fr.SE:HÌ)j {{% cbit. fr, iiìJO; > c'j iojy;. ' 
(r. 8} S cliiltìgr. e l i 3 fr. pM; 6 cMl, fr, Ui Vi chilogr. fr. 83, 

llg chìl. fr. 4.50; 1 ohiL fr. 8. ' " ; t. 

WkìM H 
1% ul 

Ui^I^»- f?y^;^T?v;5ay,^-;Ìgi;i-^-^,j 
^ I " • m - r t q ^ ^ H « a 

1 ' ^ 

^ Rappresentante in PADOVA il sig; A. tìa-
^ bardi Brooebl. 8 4S7 

* n * i . i iii I I MI iw iUtn^—^| | ,^^^^^^| | | ,^M •Miwn^tÉi.,^»;i 

^ì3ffl\«aa«!«S5™3^^ 

^m »eiiemhrc 
i 1 I 

JIM1I \w\ ' , IM' - .LJTBCT; 

Barom. a 0* — mill 
Xermomet.céntigr. 
tens. del vap. acq. 
toidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
Staio dei cielo -^ . 

Ore 
9 a. 

a 

760,0 
tl8^2 
10,75 
69 
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WOTI.flE 
, Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-GermanJ 
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HyTìTiMÌMii 

C3Q 

;^ delle note già litograi,a,te 
di Diritto Civile soltanto 

JLi per r indirizzo dei giovani 
studenti. Padova 1873, 1 YOL in 8.** di pag. 487 

/' ' Lire 
, i . i 

KiJ^oJ 

1873. Lire vftt 
I, 

Un eroe della penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1-Volume 
in le*» di pag. 372. Padova 

OS) 

c5 

C3 

m ì I 111 
CwTfl u» 6?;^7!B • . • ^ ;̂  Padgi, t i aprile ItSSe. 
»î i(/B<»rf — lUit figli» che £&£&iva sccousivau'-jute, no'Q poteva più né digerire né dovaajr;., ed" 

tra epprttr,$a da iriUBTiniit̂  da dobolcaaa ĉ  da ÌTritev5»o «ri'vosa. Ora essa ììta bernsainiìi: . gìi'ixJc 
aUa iicviiimiu ai ChacohUe^ che In, tia TOÌDO nm, pciibtta ìAlute> buon appetito^ buom \dt;{t;$titf|(« 
tr!iu.|uij]iìà dei nervi, donno riparatore, sode7.zà di cMfni ed ìrnhìMc^vuT/A di iipìritts a GUÌ d.̂ n.î ^c 
Iffl̂ ipo non ora pia*av^eiza. ., -, H, DI Mdi.vLoms. 

, . i: Peggio''(tfmbria), ÌÌ9 màggio '1869. 
P^pn 20 £inni di.|0,vUBaio ronzio dì pr^fii:^^ e di cronico rcainiitismo da fartui itare, iu. lett<9 

tutto rinvcrnoj finalmente mi liberfti da (juesti martorî  mcrsù della vostra moìavgiìapa Mi!\iai'mt^ 
(»i Cioccotattc* • ' FukANcuco Buco ' <, $mdaco. 

Cwà w* 70,40fi ; , •' Cadicè'(Spàgòa);'8 giwgnò'ìJjitS. 
$i§nore - ^ Ho il gran,piacere di poter dirvi cbc iM̂ a f̂ î gliê  elie. so^crse per i? Sĵ aiio . di 

ffi^hi anai di doloH acuti'agli iiitèsUm e dì ìttfóimic eoBtimitv h perfettamente guarìta ĵ ojl?! vo-
Atra irinouiparnbilo J^evcdtviUt ni Cì'jneoifitis, MÌ. YÌICÌEH'ÌÌI î)!t\icii>. ' 

J^Sf©Ka4: lu Pohseréi scatole di latt» per IS ta«tft>US:BOi per *i' ti*. 4: 60; p«v ii> vfia. B 
per 130 fi-. 17:50. la To^o: : per ì% taaw fr, gj^Oj pev U ir, 4?80j per i 8 ft> S. 

KiTenditori iu 
• ̂  -v. l'p/eit j.d.1 t o r i 

-* ^' 

VKNBSUL, Ponci; Zampironi; Agenzia Costtfatini; Antonio: lAùoillo; Scllmato; î iiibongf^j? .̂ r^ 
VIHONA. Fraiiceséb Fasoli; Adriano Friaisii Ces. Beggi^tto. .-t̂ i V[GBN/^ Jjuigi,.-iT^iaìo t. Vsl?ri-
i-w yriTORlO^CBNESA. h. Marchetti, farm.. . r . BASSANO. Luigi Fabris di Eaidass^ró:. — rKt^'^' 
m n ; Wiei>lè BaìVftrmi. — L£GS^ÀtiO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalk ChiRiu Saj'É' Boiicii 
OD'jR^O. k Ginotti; L. Dismutti. 
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presso la prem. Tipogràfla-Editrice F, Sacchetto 

I i i i - . i -

VIASERVI ella Prem. Tip. edit. SACCHETTO J «.'.. ««3 

^i:^!'.! ! .iir̂ rxjc: 

LA 

*CXC^^ sasKì 

SUOI PR v 4 COITO 
Ì4*V4 •;Hriri,^r^**Wf*rt«*p»j*t*u frliftJUlif V*4fiM ^ l'OvMt^iDHrrJt'^ iiT*ff is?*; tuidticHf vjnuf4a«f«mv4ii. H4«^4Krn u (hìiA^^i^ui "̂̂ f ̂ « iM^ HUdMì^tir" 
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Padova 1873. Prem, Tip.' Sacchetto, 
• ri 
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